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CALENDARIO CONVOCAZIONI

Avvio anno scolastico 2002/2003

Contratti a tempo determinato - Convocazioni personale docente ed ATA.

Il calendario relativo alla convocazione degli aventi diritto alla stipula di contratto a tempo determinato per il personale docente ed ATA, sarà pubblicato Martedì 16 luglio 2002.

SI ALLE 35 ORE

L'Avvocatura Distrettuale dello Stato in risposta ad un quesito richiesto dalla Dirigente Scolastica dell'Istituto Tecnico Statale per il Turismo "F. Algarotti" di Venezia, ha affermato che la riduzione a 35 ore dell'orario obbligatorio di servizio, è legittima quando ricorrono  particolari esigenze di funzionamento delle istituzioni scolastiche o si voglia migliorare l' efficienza e la produttività dei servizi. 

L'Avvocatura, peraltro, ribadisce la validità della contrattazione integrativa d'istituto nell'individuare il personale destinatario della riduzione, affermando quindi la piena applicabilità della norma contrattuale a tutto il personale ATA. 

Ancora una volta, trova conferma la validità nostra posizione, a proposito della riduzione a 35 ore 

PERSONALE ATA E INIZIO ANNO SCOLASTICO

Il 3 Luglio 2002 su esplicita richiesta dei sindacati scuola si tenuto un incontro con il MIUR per analizzare i problemi riferiti alle operazioni di inizio anno scolastico riguardanti il personale ATA.

Come CGIL scuola insieme agli altri sindacati abbiamo denunciato l’assoluto stato di incertezza e di preoccupazione diffusa tra il personale e nelle scuole per:

- la mancanza di chiarezza sul numero delle assunzioni in ruolo;

- per il ritardo nell’emanazione del bando di concorso (24mesi) che impedisce l’aggiornamento delle graduatorie permanenti in tempi utili per le assunzioni.

In merito a questa situazione che va superata rapidamente abbiamo chiesto formalmente la definizione di una proposta organica su assunzioni e supplenze.

Secondo la CGIL scuola occorre:

- individuare le soluzioni in un piano generale che affronti i problemi di gestione di tutto il personale docente e ATA per in modo da garantire un regolare inizio dell’anno scolastico;

- garantire un numero di assunzioni in ruolo di personale ATA tale da rispondere alla domanda, anche arretrata, del precariato in modo da coprire tutte realtà provinciali e i diversi profili professionali;

- dare certezza e tempestività alle nomine a tempo indeterminato e a tempo determinato, per assicurare la funzionalità dei servizi e garantire i diritti individuali dei lavoratori;

- chiarire, per tempo, procedure e modalità di conferimento delle nomine da parte dei CSA e dei dirigenti scolastici a garanzia dei diritti degli aspiranti.

PRESENTATA LA DIRETTIVA SULLA FORMAZIONE DEI DIRIGENTI SCOLASTICI
L’incontro del 4 luglio tra le OO. SS. e responsabili dell’Amministrazione per la formazione è stato dedicato alla presentazione della Direttiva sulla formazione dei dirigenti scolastici. Si è trattata di una informativa su un testo predisposto i cui contenuti vanno dall’uso e dalla distribuzione delle risorse alle tipologie di interventi sul piano nazionale e regionale, dall’autoaggiornamento alla commissione bilaterale.
L’intervento introduttivo del dott. Casentino, responsabile del dipartimento Formazione del MIUR, ha teso a sottolineare il senso delle scelte nella proposta di Direttiva, molte delle quali tra l’altro riproponevano indicazioni e modalità già trasmesse dalle Organizzazioni confederali CGIL CISL UIL scuola unitariamente e dall’ANP.
Nel corso del confronto, il contributo della CGIL scuola, dopo aver richiamato preliminarmente gli elementi positivi del testo presentato - alcuni tra l’altro contenuti nella proposta unitaria CGIL CISL UIL scuola - (l’attenzione a percorsi formativi aperti alla partecipazione dei direttori dei servizi amministrativi; la destinazione delle risorse in misura dell’80% alle Direzioni regionali e del’20% all’Amministrazione centrale la possibilità di percorsi autoformativi individuali e in piccoli gruppi ristretti, da concordare con l’amministrazione), ha evidenziato una serie di aspetti critici che i rappresentanti dell’Amministrazione hanno assicurato di riconsiderare in sede di stesura definitiva della direttiva. Gli aspetti rilevati criticamente sono i seguenti:
- l’apertura delle iniziative di formazione ai dirigenti delle scuole paritarie: la posizione sostenuta – pur riconoscendo il diritto alla formazione anche dei dirigenti scolastici delle paritarie - muoveva ovviamente dalla preoccupazione che aumentare la platea dei destinatari dei processi formativi senza contestualmente prevedere risorse aggiuntive è scelta discutibile e in ogni caso non condivisibile;
- gli interventi formativi dell’Amministrazione centrale: che tendevano a non distinguere interventi di aggiornamento (tipo: normativa sulla sicurezza) da interventi di formazione più attenti al ruolo e alla funzione (riguardanti ad esempio: competenze negoziali, di gestione e sviluppo delle risorse, di coordinamento e organizzative) e a sottovalutare azioni di intervento, anche attraverso la ricerca, sui temi della certificazione delle competenze e del portfolio professionale;
- l’autoaggiornamento: rispetto al quale il modello proposto della Direttiva 70 per il comparto scuola, potrebbe far correre seri rischi di una distribuzione frammentata di risorse già quantitativamente modeste, che indebolirebbe l’offerta formativa ai vari livelli; senza considerare il fatto che le risorse della Direttiva 70 sull’autoaggiornamento sono aggiuntive a quelle già previste per la formazione in generale e per il sostegno dei processi di autonomia (L. 440/97);
- la commissione paritetica e bilaterale: rispetto alla quale sono sembrati poco marcati il compiti, previsti tra l’altro dal CCNL, di monitoraggio, controllo e proposta.
Probabilmente con gli aggiustamenti promessi, la Direttiva potrebbe essere emanata già nei prossimi giorni.
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Affissione all’albo


ai sensi dell’art.5 del Protocollo d'intesa in materia di relazioni sindacali fra la direzione scolastica regionale della Basilicata e le OO.SS. regionali della scuola firmatarie del CCNL dell’11 gennaio 2002





Ai Dirigenti Scolastici


alle RSU e al Personale della Scuola








